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In mano a dei cretini 

Perfino Weidmann apre all’acquisto di bond dell’area 

euro?  

Personalmente sono contrario alle politiche quantitative, 

fatta eccezione per la fase 1 della Fed, che si è resa utile a 

colmare i buchi provocati dalla finanza creativa. In assenza 

di interventi avremmo assistito alla morte di questo 

capitalismo. E forse non sarebbe stato il peggiore dei mali 

☺ 

Se il governatore della Bundesbank fa la faccia dolce alle 

richieste di Draghi e dei paesi periferici, dopo aver 

combattuto a lungo l’Omt, impugnando il tutto presso la 

Corte Costituzionale tedesca, con esito anche favorevole, 

dobbiamo seriamente interrogarci su cosa stia accadendo 

dietro le quinte.  

Clima elettorale alle porte, visto il consenso antieuropeista 

in forte crescita? 

Bacchettata della Merkel a Weidmann? 

Certo è che non interrogarsi sul nuovo atteggiamento dei 

krukki sarebbe alquanto stupido e superficiale.  

Ci sono voluti 5 anni di lacrime e sangue prima di arrivare alla soluzione più facile sulla carta, tanto 

sponsorizzata dagli Usa?  

Fossi un cittadino greco mi sentirei un tantino preso per il sedere. Il minimo che si meriterebbe questa 

Europa, visti i tempi di intervento, pertanto, sarebbe una vera e propria catastrofe, con tanto di rivoluzione 

pacifica, atta a sradicare i poteri forti, capaci solo di decidere sulle quote latte, sul cioccolato o sul lardo di 

colonnata.  

Ci si muove adesso perché tirano venti di deflazione? Questa dovrebbe essere una variabile accettata da chi 

predica le teorie austriache, volte a lasciare che sia il mercato a riequilibrarsi. Se la Germania si inchina 

difronte alla deflazione, dopo aver negato per lungo tempo, le politiche monetarie Keynesiane, significa che 

si sta muovendo verso un sentiero alquanto caotico e pericoloso. Pensavo che uno scenario deflattivo fosse 

una variabile prevista dai krukki. E invece pare che siano ben più preoccupati di tutti gli altri.  

Abbasso questa Europa, priva di elasticità e di autorità politiche in grado di decidere per tempo.  

Che dire quindi? 
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Se anche i tedeschi si sciolgono come neve al Sole siamo fritti.  

Un bel Qe in Europa e mega svalutazione dell’Euro. Questa la soluzione? Scappi chi può. 

Nella tabella di cui sopra possiamo intanto vedere la compressione dei tassi europei. Rapporto 

rischio/rendimento ormai a livelli ridicoli. Tassi decennali greci che rendono quanto il Messico e meno 

dell’India.  

Inutile commentare.  

Ripeto: un’area politica come quella europea, si merita il disastro. Non che io voglia augurare ciò. Prendo 

solo atto che siamo in mano a dei cretini non in grado di prendere decisioni utili e tempestive per il bene 

della collettività. Ci sono voluti, 5 anni per fare quello che gli Usa ci chiedevano da tempo? Ci stiamo 

dimostrando ridicoli e pertanto degni di essere considerati tali in tema di affidabilità finanziaria. Siamo né 

più e né meno un mezzo per dare sfogo agli sfizi dei grandi investitori internazionali.  

Godiamoci quindi gli ultimi giorni di apparente benessere europeo e in bocca all’Afd e a Marine Le Pen.  

Conclusione: alla luce di tutto ciò mi sento in dovere di considerare investimenti anche alternativi ai soliti 

bund-sicurezza o ai tradizionali canali europei.  
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ANALISI TECNICA 

BUND 

 

In questo grafico possiamo osservare come il Bund abbia raggiunto un obiettivo Elliott-Fibonacci 

importantissimo, situato proprio a 144. Andare oltre significherebbe esprimere rendimenti inferiori a 1,5 a 

dieci anni, contro 2,7 sul T-Bond decennale. Il tapering in corso fra le alte cose dovrebbe essere una 

variabile utile a far risalire nel lungo i tassi. Francamente non vedo particolari opportunità. Piuttosto sarà 

interessante valutare alternative al di fuori dell’area Euro, magari attraverso un’intelligente copertura sul 

cambio.  
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DAX 

 

La risalita sopra 9200 ha ridato spinta all’indice tedesco fino a superare nuovamente il livello di 9550. A 

questo punto quota 9650 rappresenta la resistenza oltre la quale potrebbe esserci un’estensione verso 

l’area psicologica dei 10000 punti e 11200. Al momento non assistiamo alla presenza di direzionalità 

elevata. Questo dovrebbe favorire una congestione tra 9400 e 9600. Non ci sono tuttavia segnali in favore 

di un trend negativo. Da notare come durante la fase ribassista la media di lungo periodo abbia tenuto alla 

perfezione in area 9000. Solo la rottura di questo livello darà luogo ad un cambiamento in negativo.  
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ETF INDIA 

 

Attualmente, fra gli etf emergenti principali, è quello ad avere l’impostazione migliore. In questi giorni è 

stata superata la resistenza di medio termine posta a 10,10, mentre il quadro delle medie si sta 

configurando positivamente nel lungo. Se analizziamo qualsiasi altro etf emergente non assistiamo ad una 

configurazione così positiva. Rispetto al massimo toccato a cavallo tra il 2007 e il 2008 ci troviamo ben al di 

sotto, complice soprattutto la svalutazione della Rupia. Il test più importante lo troviamo in area 11,30 e 

11,85. Sopra quest’ultimo livello sarà lecito pensare ad un’inversione in ottica di lungo periodo. Nel breve 

periodo il supporto degno di considerazione lo troviamo a quota 9,70.  

 

 

 

 



 
www.moneyriskanalysis.com 

 
 

 

6 

 

ANALISI QUANTITATIVA 

MIGLIORI ETF 

 

Si rivedono gli emergenti con l’India prima di tutti. Quest’area di mercato è stata da tempo segnalata dai 

nostri sistemi quantitativi. Interessanti anche i bond emergenti, dopo un lungo periodo di letargo. Questi 

potrebbero essere una valida alternativa in ottica di diversificazione di lungo periodo.  

PEGGIORI ETF 

 

Salta all’occhio la debolezza del Nasdaq. Realizzi quindi sul mercato che più ha performato per andare a 

cercare alternative su quelli rimasti più al palo. Debole oro e argento, che in queste settimane hanno visto 

realizzi importanti. Settimana quindi tutta da vedere.  
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CLASSIFICA SETTORI 

 

Settore automobilistico su tutti, durante questa settimana. Perdono forza già dalla volta scorsa, il settore 

media e technology. Deboli anche Real Estate e assicurativo. Risale in modo netto quello Food. 
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CROSS VALUTARI 

 

Questa è sembrata la settimana di svolta dell’AUD e del NZD. 

CROSS EURAUD 

 

Durante la scorsa settimana il cross Eur/Aud ha completato un interessante testa e spalle ribassista che 

vedeva in area 1,50 la neck-line più importante. E’ interessante tuttavia notare come la correzione si sia 

arrestata per il momento sulla media di lungo periodo in coincidenza con la parte inferiore del canale 

rialzista primario. Ciò conferma pertanto l’importanza del supporto di area 1,48. Una rottura dello stesso 
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darebbe luogo ad un’ulteriore ricaduta verso l’area successiva di supporto posta tra 1,41 e 1,42. Resistenza 

1,50 e 1,5270. La direzionalità è in risalita ma non ancora su livelli di allarme.  

Titolo obbligazionario: MS 2018 AUD XS0819243097  -   Petro Mex 2017 AUD XS0775808917 

CROSS EURNZD 

 

In questo caso abbiamo una tendenza ben più definita, anche sotto il profilo della direzionalità. Quota 

1,5630 rappresenta un supporto/obiettivo importante, mentre le medie di lungo sono ben configurate 

verso il basso, indicando a 1,637 e 1,648 resistenze non trascurabili.  

Titolo obbligazionario: wb nzd 2018  NZIBDDT006C8 
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Cross AUDNDZ 

 

Interessante inoltre se guardiamo al grafico che riassume l’andamento tra Dollaro australiano e 

neozelandese. In questo caso possiamo constatare la presenza di minimi importanti in area 1,04/1,05 che 

risalgono addirittura al 2004. Per questo è ipotizzabile nelle prossime settimane una migliore performance 

del AUD, che potrebbe reagire fino all’area 1,10.  

 

 

 

La performance del passato non è indicativa di uguali rendimenti nel futuro. Questo report non 

rappresenta una sollecitazione a comprare quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento 

finanziario, né un servizio di consulenza, ma solo un servizio di elaborazione ed analisi di dati storici di 

strumenti finanziari. 
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